
Un tempo era la fabbrica dei sogni.
Da tempo ormai è la fabbrica dei
sogni televisivi, Mediaset soprat-
tutto, con De Filippi e Grande Fra-

tello in testa. E tra poco, agli spazi
ancora destinati al poco cinema

che resta, si aggiungeranno un al-
bergo, un centro fitness, un ristoran-
te e pure un parcheggio sotterraneo
su due piani. È la «cementificazio-
ne» di Cinecittà, come qualcuno l’ha
già definita, ventilata da qualche an-
no, temuta e discussa nel tempo ed
ora arrivata alla sua fase operativa,
come denunciano sindacati, addetti
ai lavori e tutte le associazioni possi-
bili e immaginabili legate al settore
decise a dare battaglia contro «lo
sfruttamento immobiliare» degli sto-
rici studi di via Tuscolana. Da qui
prende le mosse la vertenza «Cine-
città non deve morire!» che culmine-
rà, i prossimi 7 ed 8 ottobre, con due
giornate di protesta e sit in davanti

ai cancelli degli storici studi di via
Tuscolana.

La questione, in sintesi, spiega
Francesco Mancini, dell’Rsu di Cine-
città Studios, ieri riuniti in assem-
blea, è che «invece di affrontare la
crisi cercando il rilancio dell’attività
di Cinecittà, si pensa ad altro». Così
per fare «cassa» torna in auge il vec-
chio piano del «cemento»: gli Stu-
dios, ormai completamente privatiz-
zati e che hanno in affitto da Cinecit-
tà Luce il marchio e gli stabili, punta-
no alla costruzione di alberghi ed
aree benessere da destinare, così è
stato detto, agli attori impegnati sui
set di via Tuscolana. «Un’idea - ag-
giunge Francesco Mancini - che po-

trebbe anche reggere. Ma il proble-
ma è a monte. Se gli studi non lavo-
rano di quali attori si parla?». Al mo-
mento, infatti, gli unici «attori» pre-
senti a Cinecittà sono gli Amici della
De Filippi, per i quali sono stati co-
struiti sorta di mini appartamenti,
dove vivere nel corso della stagione
televisiva.

L’incertezza sul futuro di Cinecit-
tà, dunque, è grande. Il finanzia-
mento pubblico per Cinecittà Luce
per il 2010 è stato decurtato di un
milione di euro, a due mesi dalla
fine dell’anno di competenza, de-
nunciano i lavoratori. E a tuttora,
nulla è stato reso ufficiale del pia-
no di rilancio degli Studios, del
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Cinecittà di cemento: via
il cinema, arrivano i costruttori
È un vecchio progetto che tor-
na in auge al momento della cri-
si. Costruire un albergo, un cen-
tro benessere e un parcheggio
nell’ultima area edificabile de-
gli storici Studios. L’allarme di
sindacati e categorie.
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